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■ E’ un manifesto politico-cul-
turale che unisce Luigi Einaudi e
Platone, Piero Calamandrei e
don Milani, le Lettere dei con-
dannati a morte della Resisten-
za e la Costituzione italiana,
quello che Gianni D’Amo ha sro-
tolato ieri in un auditorium
Sant’Ilario gremito.

L’occasione era la presentazio-
ne della sua corsa alle Primarie
del centrosinistra che si terran-
no nel prossimo gennaio per in-
dividuare il candidato della coa-
lizione alle Comunali 2012. A
spingere il consigliere comunale
di CittàComune a riprovarci (nel
2007 si candidò a sindaco in con-
trapposizione a Roberto Reggi) è
stata anche e soprattutto la spin-
ta che gli è arrivata dagli iscritti
all’associazione e non solo: per il
momento si sono esposti pubbli-

camente in più di 120, ma l’elen-
co è destinato ad allungarsi. D’A-
mo quasi ci scherza su e li “pro-
voca”: “Io non sono mai stato il
tipo che ha avuto l’ossessione di
vincere nella vita, sono lo stesso
di vent’anni fa che non è mai
sceso a compromessi, ma se voi
me lo chiedete e siete convinti,
ci proviamo seriamente, tutti in-
sieme. Studieremo, ci preparere-
mo bene, non lasceremo nulla
all’improvvisazione, abbiamo tre
mesi per scrivere un programma
serio e convincente, che ci con-
senta di diventare migliaia a gen-
naio e poi decine di migliaia in
primavera”. La sfida è lanciata,
ma con qualche avvertenza: “Io
non voglio vincere contro qual-
cuno, ma “con” e “per”. Con Pao-
lo Dosi, Francesco Cacciatore,
Pierangelo Romersi e gli altri no-

mi che usciranno dal Pd, con
Marco Mazzoli, Sel e tutte le altre
liste che faranno parte della coa-
lizione. A mio avviso le Primarie
hanno due scopi: innanzitutto

trovare il candidato più autore-
vole, non solo quello potenzial-
mente più vincente. E poi devo-
no tirare fuori il meglio dai citta-
dini che ci ascolteranno, co-

struendo un recinto politico e
culturale in cui poi inserire le
proposte concrete, prefigurando
non solo la squadra, ma anche lo
stile che dovremo seguire. Senza
mai scendere sotto il limite della
decenza per avere qualche voto
in più, come fanno da anni Ber-
lusconi e Bossi”. E se poi non do-
vesse andare come sperato, D’A-
mo si metterà al servizio della
coalizione: “Se qualcuno sarà
migliore o avrà più consenso, lo
sosterrò convintamente”.

Una eventualità, quella della
sconfitta, che i sostenitori scelti
per presentarlo dal palco ovvia-
mente non si augurano: parole
di grande stima e apprezzamen-
to sono arrivate da Francesca So-
fia Chiapponi, Piergiorgio Bel-
locchio, Maura Bruno, Gianfran-
co Dragoni e Giacomo Vaciago.
“Se Gianni non sarà sindaco – ha
detto quest’ultimo, che ha anche
sollevato di nuovo la sua polemi-
ca contro la pratica di Palazzo ex
Enel – il Comune di Piacenza
sarà mal amministrato”. In pla-
tea, tra i tanti, gli assessori Pd
Dosi e Giovanna Palladini, il con-
sigliere comunale Edo Piazza,
Umberto Fantigrossi (ispiratore
della civica Piacenza che vorrei),
esponenti del mondo culturale
come Diego Maj, Paolo Maurizio
Bottigelli e Salvatore Dattilo.

Michele Rancati

D’Amo e un “manifesto”
tra politica e cultura
Si presenta alle primarie del centrosinistra: «Ma se perdo
sosterrò chi vince, non sono candidato “contro” qualcuno»

▼LA RICHIESTA

Silva: «Innanzitutto
lasci l’opposizione»
■ (mir) Non ci sono solo le
perplessità di Idv, Sel e Prc
(vedì Libertà di ieri) ad ac-
compagnare il metodo utiliz-
zato da Gianni D’Amo per an-
nunciare la sua partecipazio-
ne alle Primarie del centrosi-
nistra. Anche dal Pd arriva u-
na richiesta molto esplicita:
“Credo che prima di iniziare
un percorso comune di dialo-
go e confronto – ha affermato
il segretario provinciale de-
mocratico, Vittorio Silva – oc-
corra che sia fatta la massima
chiarezza: da 4 anni D’Amo è
all’opposizione dell’ammini-
strazione Reggi, che invece
noi valutiamo molto positiva-
mente, tanto da voler dare
continuità anche in futuro a
questa fortunatissima espe-
rienza. Prendiamo atto della
sua volontà di tornare orga-
nicamente nel centrosinistra
e ne siamo lieti, ma penso che
per coerenza ciò non si possa
fare restando in minoranza”.

Sembra che anche dall’Idv
arrivi qualche fibrillazione.
“Noi siamo alleati trasparen-
ti e leali – precisa Silva – e pre-
tendiamo lo stesso dagli altri:
non poniamo veti né pregiu-
diziali, ma sia chiaro che
nemmeno li accettiamo. Se
troveremo, da parte di chiun-
que, ambiguità o conflittua-
lità non avremo problemi a
correre da soli o comunque
solo con chi la pensa come
noi”. Silva ha anche annun-
ciato che il percorso di con-
fronto potrebbe comprende-
re anche l’Udc, magari sulla
scia di quanto sta accadendo
a livello nazionale.

■ (mir) Secondo il Pdl, è
“sussidiarietà” l’altro nome
della “libertà”. Lo ha ribadito
ieri Raffaello Vignali, vicepresi-
dente della commissione Atti-
vità produttive della Camera,
che assieme al presidente della
Provincia Massimo Trespidi ha
partecipato al seminario orga-
nizzato ieri dal gruppo consi-
liare azzurro in via Garibaldi.

«Il principio di sussidiarietà,
che l’amministrazione provin-
ciale ha meritoriamente fatto
suo – ha detto Vignali – è molto
semplice: prima vengono i cit-
tadini e le persone, con lo Sta-
to che è al loro servizio, in tutte
le sue forme. Ciò significa che
la mano pubblica non deve oc-
cuparsi di quello che i cittadini
possono fare autonomamente:
ad esempio, se le famiglie deci-

dono autonomamente di rea-
lizzare un asilo nido, il Comune
le deve aiutare e sostenere, sen-
za per forza decidere di essere il

controllore della struttura. Vale
per questo come per tutti gli al-
tri ambiti, al centro ci deve es-
sere la società, con il “pubbli-

co” al suo fianco. Non al di so-
pra sempre e comunque».

Un altro caso portato da Vi-
gnali è quello della sanità: «La
riforma sanitaria della Lombar-
dia è stata fatta esattamente se-
condo questo principio: il ser-
vizio pubblico accredita i sog-
getti che possono beneficiare
delle prestazioni, ma sono poi i
singoli cittadini che hanno la
massima libertà di scelta sul
luogo in cui andarsi a fare cura-
re. E credo che questo sia un
principio di uguaglianza socia-
le che dovrebbe essere soste-
nuto con forza anche dalle for-
ze di Sinistra, visto che consen-
te a chiunque, anche ai meno
abbienti, di recarsi in strutture
di eccellenza mondiale senza
pagare un euro. E in questo la
Lombardia è più avanti anche

dell’Emilia Romagna, Regione
che spesso viene presa a mo-
dello per i servizi ai cittadini
ma che continua ad essere la
“padrona” del servizio. Con noi
comanda l’utente, è lui a deci-
dere, con il “pubblico” che si a-
degua».

Vignali è arrivato a Piacenza
reduce dal voto di fiducia al
governo Berlusconi, un pas-
saggio che secondo il deputato
Pdl darà ancora maggiore for-
za all’esecutivo e al premier:
«La situazione è critica, ma
stiamo lavorando sodo per
portare l’Italia definitivamen-
te fuori dalla crisi. Dopo aver
messo a posto i conti, ci stia-
mo dedicando allo sviluppo:
tra pochi giorni arriverà il de-
creto e presto sarà pronta an-
che la riforma fiscale, che pre-
mierà chi produce e investe sul
futuro. Dalla minoranza sareb-
be auspicabile un po’ più di re-
sponsabilità, perché gli italia-
ni ci chiedono unità e fatti, non
le solite polemiche».

«Provincia,bene puntare su sussidiarietà»
A Piacenza Vignali (Pdl), vice presidente della Commissione attività produttive

L’iniziativa di ieri del Pdl di Piacenza nella sala del consiglio provinciale (foto Lunini)
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Oggi nella chiesa del Corpus Domini
si premiano i volontari del sangue
■ Si celebra oggi la “giornata
del donatore di sangue piacen-
tino 2011”. Come radicata tra-
dizione vuole, tutte le cerimo-
nie previste troveranno ospita-
lità presso la parrocchia citta-
dina del “Corpus Domini” gra-
zie alla disponibilità del parro-
co don Pier Giovanni
Cacchioli. Il programma della
mattinata prende avvio alle o-
re 9 con la solenne funzione li-
turgica in memoria ed a suffra-
gio dei donatori defunti in
questo primo mezzo secolo di
attività. Poi, a seguire, sempre
nell’attiguo salone parrocchia-
le, avrà luogo l’assemblea ge-
nerale con la relazione morale
e finanziaria da parte del presi-
dente e dell’amministratore
delegato e terminerà con la
premiazione di 377 donatori

che hanno raggiunto partico-
lari traguardi per la loro gene-
rosità verso il prossimo. Sono
141 i volontari che riceveran-
no il distintivo di rame (per ot-
to donazioni), 96 il distintivo
d’argento (per 16 donazioni),
86 il distintivo d’argento dora-
to (per 24 donazioni), 23 il di-
stintivo d’oro (per 50 donazio-
ni), 23 il distintivo d’oro con
rubino (per 75 donazioni), 6 il
distintivo d’oro con smeraldo
(per 100 donazioni) e 2 il di-
stintivo d’oro con diamante
per aver superato il traguardo
delle 120 donazioni. Tra i 377
donatori premiati, emergono
cento donatrici (pari al 26,50
%) quale concreto esempio di
generosità piacentina. Al ter-
mine non mancherà il consue-
to e gradito buffet.

Il Pd piacentino prepara la manifestazione
del 5 novembre contro il governo Berlusconi

Il segretario
Silva con i

militanti ieri al
banchetto del

Pd (foto
Cravedi)

■ (mir) Il Partito democratico
di Piacenza si prepara alla gran-
de manifestazione nazionale che
il 5 novembre si terrà a Roma
contro il governo Berlusconi.

Già da qualche giorno sono
partiti i banchetti informativi e si
raccolgono le adesioni alla mo-
bilitazione, che riunirà i demo-
cratici in piazza San Giovanni.

Per i piacentini che desiderano
partecipare è prevista la sosta
nella nostra stazione del treno
speciale che toccherà anche le
altre città dell’Emilia Romagna.

“Sarà un grande appuntamen-
to – ha detto il segretario Vittorio
Silva, affiancato dal segretario
cittadino Christian Fiazza – a cui
anche Piacenza non vuole asso-

lutamente mancare. E siamo cer-
ti che assieme a noi saranno tan-
tissimi gli italiani che affolleran-
no Roma per dire basta a questo
governo, paralizzato da una
maggioranza che non c’è più,
quindi incapace di affrontare a
dovere una crisi ancora molto
drammatica”.

Il Pd auspica un radicale e re-

pentino cambio di rotta: “Che
Berlusconi e i suoi non possono
dare al Paese – ha aggiunto Silva

– quindi è doveroso che si faccia-
no da parte: da settimane aspet-
tiamo provvedimenti per lo svi-

luppo che non arrivano perché
sono sbriciolati al loro interno,
dando un’immagine molto ne-
gativa dell’Italia: all’estero ormai
non abbiamo più credibilità, ba-
sta vedere come si stanno com-
portando i mercati e soprattutto
il livello del costo del nostro de-
bito. Tutto caricato come sempre
sulle spalle degli italiani, in par-
ticolare dei più deboli. E’ davve-
ro ora di dire basta. In quella se-
de, rilanceremo anche le nostre
proposte, a partire da un nuovo
carico fiscale che privilegi chi la-
vora e produce, attaccando inve-
ce rendite e patrimoni”.

La presentazione della candidatura di Gianni D’Amo (foto Cravedi)
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